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Nel precedente meeting del febbraio 2006, avevo proposto di analizzare
oltre le stelle simbiotiche / novae del programma, anche le altre stelle
presenti nei frame acquisiti

Per realizzare questa idea ho dovuto modificare le logiche di ricono-
scimento delle stelle ovvero le modalità con cui si leggono gli ADU
dal frame.

Nella impostazione base, il riconoscimento delle stelle di riferimento
e la stella variabile è manuale così come la loro misura: 
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Misura degli ADU – La variabile è la n.15
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Descrizione del metodo impiegato

Il primo step richiede di identificare le stelle del frame. 

Si opera con AstroArt e l’atlante stellare. Scelte tre stelle sul 
frame si associano le corrispondenti stelle dell’atlante e con 
la funzione di astrometria si determinano le posizioni delle 
altre stelle.
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Il frame, se necessario,
deve  essere allineato: 

Nord in alto ed Est a destra 



6



7

Successivamente si attiva una funzionalità del file stelle ( “trova stelle”) 
che esegue una scansione dell’intero frame e lista il numero di stelle 
precedentemente selezionato in base ad alcuni parametri utili al rico-
noscimento delle stelle.
Si salvano i risultati su file identificati in modo opportuni. E’ conve-
niente comunque effettuare questa operazione solo per i frame per i 
quali si sono individuate le stelle standard di riferimento.
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10Il risultato della misurazione di 1000 stelle
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Ottengo in questo modo le misurazioni in ADU delle prime 1000 stelle.
Questo non è il limite massimo, che può essere esteso a quasi tutte

le stelle presenti ma ho limitato a questo numero per comodità.
Il file è memorizzato con un nome ovviamente diverso da quello iniziale

contenente le stelle di riferimento.
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Il programma di calcolo in excel è modificato in modo che al posto della 
variabile iniziale ( simbiotica / novae ) siano letti i valori di una stella della 
lista.

La nuova stella viene identificata tramite le coordinate; il programma lista
le stelle identificate con le loro coordinate per agevolare l’identificazione;
poiché queste ultime non sono state  determinate con grande precisione 
per consentire il riconoscimento per tutti i frame devono essere inserite 
arrotondate 
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Le misure ADU riportate in grafico Excel
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Il programma base effettua il calcolo di stima della variabile utilizzando 
le stelle di riferimento. A questo punto si deve sostituire la stella 
variabile con una delle stelle individuate in precedenza.
Questa operazione va eseguita con alcune cautele in quanto l’at-
tribuzione delle coordinate ( AR e DEC ) in tutti gli altri frame non è 
sufficientemente precisa.
Io ho adottato un algoritmo che in primo luogo utilizza solo una parte 
dei decimali di AR e DEC ma che calcola anche la distanza fra la stella 
selezionata e quella rilevata; se  si trovano più occorrenze viene scelta 
la stella che ha la distanza minore.
Alla fine del processo per ogni data viene scritto il valore in ADU della 
stella da elaborare
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Il programma effettua tutti i calcoli di stima di luminosità e graficizza i 
risultati tenendo conto delle bande di errore delle misurazioni.

Se i valori misurati eccedono questi valori si può arguire che la stella 
misurata sia variabile.
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Il risultato finale delle misurazioni nelle varie bande
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Il grafico della Nova Cygni 2006, effettuato con il nuovo criterio
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Al momento la scelta delle stelle da misurare è fatta manualmente 
ma sto pensando, dato il numero rilevante delle misurazioni, ( al 
momento ho limitato a 1000 il riconoscimento delle stelle ), ad 
inserire un loop ed qualche criterio automatico di riconoscimento 
delle variabilità per permettere l’analisi sistematica di tutte le 
misurazioni effettuate.
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Calcolata la media di tutte le misurazioni sono riportate sia le differenze di ogni 
misurazione con detta media e i sigma ( +/- ) per indicare i range di incertezza 
della misura.

Stella n.7 di AR= 317.90294 e DEC= 44.80926



24



25



26



27



28



29


